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OGGETTO: Modifica non sostanziale Autorizzazione 
Integrata Ambientale azienda SYNT3 S.r.l. insediamento 
sito in Comune di ERBA, Via Cascina California 93 

 

IL RESPONSABILE DEL SERVIZIO AUTORIZZAZIONI AMBIENTALI 

VISTI: 

- Il Reg. (CE) n. 1069/2009 del 21 ottobre 2009; 
- Il Reg. (CE) n. 142/2011 del 25 febbraio 2011 e smi; 
- La Direttiva 2010/75/UE del Parlamento europeo e del Consiglio del 24 novembre 2010 
- la Legge 7 agosto 1990 n. 241 e s.m.i.; 
- la Legge 15 maggio 1997 n. 127; 
- il D.Lgs. 31 marzo 1998, n. 112; 
- il D.lgs. 3 aprile 2006 n. 152 e s.m.i. (di seguito “D.Lgs. 152/06”); 
- il D.lgs. 18 agosto 2000, n. 267e s.m.i. 
- la L.R. 12 dicembre 2003 n. 26 e s.m.i.; 
- la L.R. 11 dicembre 2006 n. 24 e s.m.i.; 
- la L.R. 5 gennaio 2000 n. 1 e s.m.i.;  
- il D.M. 24 aprile 2008; 
- la D.G.R. n. 4696 del 28 dicembre 2012; 
- la D.G.R. n. 8831 del 30 dicembre 2008 
- la D.G.R. n. 4107 del 21 dicembre 2020; 
- la D.G.R. n. 4268 del 8 febbraio 2021; 
- la D.G.R. n. 3018 del 15 febbraio 2012; 
- il Regolamento Regionale 24 marzo 2006 n. 4; 
- il Regolamento Regionale 29 marzo 2019 n. 6; 
- il Regolamento Regionale 23 novembre 2017 n. 7; 

RAMMENTATO che le Province risultano titolari delle funzioni amministrative in materia di 
autorizzazione integrata ambientale sulla base di quanto disposto dalla L.R. 11 dicembre 2006 n. 24 
e s.m.i., con esclusione delle autorizzazioni relative alle attività di competenza regionale ai sensi 
della medesima legge; 

RICHIAMATO il provvedimento n. 01/A/ECO del 15/01/2013 di Autorizzazione Integrata Ambientale 
(AIA) rilasciato a SYNT3 S.r.l. (P.IVA 00228710133), con sede legale in Comune di Erba (CO), via 
Milano n. 20/A per l’insediamento sito in Comune di ERBA, Via Cascina California 93, mappale 
Foglio 9 n. 1631, per l’esercizio dell’attività di trattamento di superficie di materie, oggetti o prodotti 
con utilizzo di solventi organici (punto 6.7 dell’allegato VIII alla Parte II del D.Lgs 152/2006); 

RICHIAMATO inoltre il provvedimento n. 181 di registro del 23/05/2016 di modifica d’ufficio 
complessivamente indicato di seguito come “AIA 1/2013 e ss.mm.”; 

VISTA la nota presentata in data dal Gestore, Centurioni Sergio Luciano, con la quale si comunica 
la modifica non sostanziale dell’AIA per l’esercizio dell’insediamento medesimo; 

CONSIDERATI i contenuti di tale nota; 

DATO ATTO CHE la modifica non sostanziale in progetto comprende la richiesta di autorizzazione 
di ritirare rifiuti con caratteristiche analoghe a quelli già ritirati, ma con provenienza differente 
all’industria della lavorazione della finta pelle, e con una concentrazione di DMF inferiore a 40% (e 
non inferiore al 30% come attualmente autorizzata e prevista dal DM 161/02); 

RICHIAMATO l’avvio di procedimento e contestuale indizione della Conferenza di Servizi ai sensi 
degli artt. 14 comma 2 e 14-bis comma 1 della L. 241/1990 e s.m.i. da parte di questo Settore, con 
nota n. 53609 del 29/12/2022, nella quale si chiede ad ARPA il parere di competenza, PER 
l’istruttoria EoW, ai sensi dell’art. 184-ter comma 3 del D.lgs. 152/2006; 

CONSIDERATA la nota di ARPA prot. n. 7693 del 18/01/2023 di richiesta di chiarimenti alla ditta; 

ID azienda: 53 
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VISTI i chiarimenti integrativi trasmessi dal Gestore, pervenuti il 31/01/2023, agli atti al protocollo n. 
3911; 

RICHIAMATO il parere ARPA ex art.184 ter c.3 D.lgs 152/2006 in merito alla cessazione della 
qualifica di rifiuto (End of Waste – EoW) trasmesso con nota prot. n. 30566 del 27/02/2023 così 
come integrato con nota prot. n. 34856 del 06/03/2023; 

RITENUTO il suddetto parere di ARPA parte integrante e sostanziale del presente provvedimento; 

ATTESTATO l’avvenuto regolare svolgimento dell’istruttoria tecnica da parte dei competenti uffici 
del Settore Tutela ambientale e Pianificazione del Territorio e precisato che: 

- le modifiche richieste dal Gestore si configurano come non sostanziali e comportano 
l’aggiornamento dell’autorizzazione in base ai criteri di cui all’art. 5 comma 1 lettera l) del D.Lgs 
152/06 e della DGR 4268/2021; 

- la descrizione delle modifiche non sostanziali all’autorizzazione integrata ambientale è riportata 
nell’Allegato Tecnico A, approvato con il presente atto; 

- ferme restando le prescrizioni riportate nel medesimo Allegato Tecnico A, l’istruttoria tecnica si 
è conclusa con valutazione favorevole alle modifiche non sostanziali; 

- le condizioni di esercizio dell’impianto e le prescrizioni relative, a eccezione di quelle 
esplicitamente modificate con il presente atto, restano invariate rispetto a quanto riportato nell’ 
AIA 1/2013 e ss.mm. fino a conclusione del procedimento di riesame avviato; 

VISTO il Decreto del Presidente della Provincia di Como n. 54/2021 del 28/09/2021 di conferimento 
dell’incarico di dirigente del Settore Tutela Ambientale e Pianificazione del Territorio alla dott.ssa 
Eva Cariboni a decorrere dal giorno 01/10/2021; 

VISTA la Determinazione dirigenziale n. 1300 del 28/10/2022 di conferimento d’incarico di posizione 
organizzativa a presidio del Servizio Autorizzazioni Ambientali, al dott. Alberto Mortera a decorrere 
dal giorno 01/11/2022; 

RICHIAMATO il comma terzo, lettera f), dell’art. 107 del D.Lgs. 267/2000 “Testo Unico delle leggi 
sull’ordinamento degli enti locali”, nonché l’art. 4 del D.P.R. 59/2013, 

D E T E R M I N A  

1. di approvare l’Allegato Tecnico A, unito al presente provvedimento come parte integrante e 
sostanziale, in esito all’istruttoria per la modifica non sostanziale dell’AIA 1/2013 e ss.mm.: 

- per l’insediamento sito in Comune di ERBA, Via Cascina California 93, mappale Foglio 9 n. 
1631, esercente l’attività di Trattamento di superficie di materie, oggetti o prodotti con utilizzo 
di solventi organici (punto 6.7 dell’allegato VIII alla Parte II del D.Lgs 152/2006)  

- della SYNT3 S.r.l. (P.IVA 00228710133), con sede legale in Comune di Erba (CO), via Milano 
n. 20/A; 

2. di mantenere inalterate tutte le condizioni e prescrizioni indicate nell’AIA previgente, n. 1/2013 e 
ss.mm., che si intendono qui integralmente richiamate qualora non espressamente variate nel 
presente atto; 

3. di fare salve eventuali ulteriori concessioni, autorizzazioni, prescrizioni e/o disposizioni di altri Enti 
ed Organi di controllo per quanto di rispettiva competenza, in particolare in materia igienico-
sanitaria, di prevenzione incendi, sicurezza e tutela nell’ambito dei luoghi di lavoro; 

4. di far salve eventuali competenze autorizzative e concessorie spettanti ad altri soggetti pubblici 
in ordine alla realizzazione delle opere in progetto. 

L’autorizzazione è subordinata all’osservanza dei limiti e delle prescrizioni riportati 
nell’Allegato Tecnico A, nonché nell’Allegato Tecnico all’AIA previgente, n. 1/2013 e ss.mm.., 
oltre delle seguenti prescrizioni generali. 
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PRESCRIZIONI GENERALI 
 

1. I dati relativi ai controlli previsti dal Piano di monitoraggio dell’AIA devono essere comunicati 
secondo le modalità indicate nel D.D.S. di Regione Lombardia n. 1696 del 23/02/2009, mediante 
utilizzo dell’applicativo “AIDA” appositamente predisposto da ARPA. 

2. Fatto salvo quanto indicato al punto 1. e se non diversamente specificato all’interno del 
provvedimento o del relativo Allegato Tecnico, la trasmissione della documentazione prescritta 
non caricabile su AIDA deve essere effettuata in firma digitale (1), esclusivamente via PEC e 
direttamente a TUTTI i Soggetti interessati, come di seguito specificati, a seconda che i 
documenti siano relativi a: 

- scarichi in ambiente: 
o Provincia di Como: protocollo.elettronico@pec.provincia.como.it 

o ARPA Dipartimento di Como – Varese: dipartimentocomo.arpa@pec.regione.lombardia.it 

- scarichi in rete fognaria: 
o Provincia di Como: protocollo.elettronico@pec.provincia.como.it 

o ARPA Dipartimento di Como – Varese: dipartimentocomo.arpa@pec.regione.lombardia.it 

o Ufficio d’Ambito di Como: aato@pec.provincia.como.it 

o Como Acqua S.r.l.: sportello.utenzeproduttive@pec.comoacqua.it 

o Soggetti esecutori dei servizi di fognatura – depurazione: rispettivo domicilio elettronico 

- emissioni in atmosfera: 
o Provincia di Como: protocollo.elettronico@pec.provincia.como.it 

o ARPA Dipartimento di Como – Varese: dipartimentocomo.arpa@pec.regione.lombardia.it 

- rifiuti: 
o Provincia di Como: protocollo.elettronico@pec.provincia.como.it 

o ARPA Dipartimento di Como – Varese: dipartimentocomo.arpa@pec.regione.lombardia.it 

- rumore, impatto acustico: 
o Provincia di Como: protocollo.elettronico@pec.provincia.como.it 

o ARPA Dipartimento di Como – Varese: dipartimentocomo.arpa@pec.regione.lombardia.it 

o Comune competente per territorio: rispettivo domicilio elettronico 

- prescrizioni generali non attinenti le tematiche ambientali sopra elencate: 
o Provincia di Como: protocollo.elettronico@pec.provincia.como.it 

Comunicazioni effettuate con modalità differenti da quelle sopra specificate, saranno ritenute 
non valide ai fini del rispetto delle prescrizioni. 

(1) Ai fini della ricevibilità agli atti della documentazione inviata via PEC, la stessa deve sempre 
essere trasmessa con nota di accompagnamento sottoscritta digitalmente dal Gestore o da 
apposito procuratore speciale. I documenti allegati (relazioni tecniche, planimetrie, dichiarazioni, 
etc.) devono essere sottoscritti digitalmente dal Gestore, dal procuratore speciale o direttamente 
dall’autore della documentazione medesima, se redatti in originale informatico. 

3. Se non diversamente specificato, le scadenze temporali fissate per l’ottemperanza delle 
prescrizioni autorizzative si intendono decorrenti dalla data di notifica dell’atto autorizzativo e gli 
intervalli temporali si intendono calcolati come continui e consecutivi. 

4. Ogni eventuale richiesta di proroga dei termini temporali fissati per l’ottemperanza delle 
prescrizioni dovrà essere formalizzata da parte del Gestore, mediante comunicazione specifica 
(cioè non inserita all’interno di relazioni tecniche o altra documentazione prodotta) a questa 
Provincia, con anticipo di almeno 15 giorni rispetto ai termini temporali prescritti. La medesima 
richiesta dovrà essere adeguatamente motivata da ragioni tecniche. Questa Provincia si riserva 
di concedere tali proroghe, fatta salva l’acquisizione dei nulla osta dei Soggetti eventualmente 
coinvolti. La mancata concessione espressa della proroga costituisce rigetto della richiesta. 
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5. Ai sensi dell’art.29-nonies del D.Lgs. 152/06 e smi, il Gestore è tenuto a comunicare all'autorità 
competente variazioni nella titolarità della gestione dell'impianto ovvero modifiche progettate 
dell'impianto, così come definite dall'articolo 5, comma 1, lettera l) del Decreto stesso. 
In particolare deve essere comunicato a questa Provincia, qualsiasi cambiamento della struttura 
aziendale che determini la sostituzione del Gestore nelle funzioni legate alla potestà gestionale 
sull’insediamento oggetto della presente autorizzazione. La comunicazione dovrà avvenire 
entro e non oltre 10 giorni da tale cambiamento. Il nuovo Gestore dovrà contestualmente 
presentare richiesta per la volturazione a proprio nome dell'autorizzazione, fornendo le 
generalità complete unitamente alle dichiarazioni di legge dovute (antimafia, possesso dei 
requisiti soggettivi previsti per l’attività di gestione rifiuti). 

6. Ai sensi del D.Lgs. 152/06, art.29-decies, comma 5, al fine di consentire le attività dei commi 3 
e 4, il Gestore deve fornire tutta l'assistenza necessaria per lo svolgimento di qualsiasi verifica 
tecnica relativa all'impianto, per prelevare campioni e per raccogliere qualsiasi informazione 
necessaria ai fini del presente decreto. 

D I S P O N E  

1. La notifica del presente atto alla SYNT3 S.r.l. (P.IVA 00228710133), all’ARPA Dipartimento di 
Como – Varese e al Comune di ERBA;  

2. La messa a disposizione del pubblico del presente provvedimento presso i competenti uffici 
provinciali e la sua pubblicazione sul sito istituzionale della Provincia di Como. 

DÀ ATTO che: 

• il Gestore risponde esclusivamente in proprio di qualunque danno o pregiudizio derivi o possa 
derivare a terzi o a cose, a seguito della realizzazione o gestione delle opere oggetto della 
presente autorizzazione, tenendo sollevata e indenne questa Provincia; 

• sono fatti salvi i diritti di Terzi, nonché le competenze autorizzative e concessorie non rientranti 
nella disciplina del D.Lgs. 152/06 (edilizie, paesistiche, forestali, idrauliche, demaniali, etc.) 
spettanti ad altri Soggetti pubblici o altri Servizi provinciali in ordine sia alla realizzazione delle 
infrastrutture necessarie all’esercizio dell’attività aziendale, sia al loro mantenimento nell’arco di 
tempo di validità del presente provvedimento; 

• i documenti, i pareri, gli atti endoprocedimentali comunque denominati, prodotti dai Soggetti 
competenti, che hanno concorso al procedimento provinciale che si chiude con l’adozione del 
presente provvedimento, sono conservati agli atti del fascicolo provinciale p_CO.09.03.2016.667 
e costituiscono comunque elemento sostanziale per ogni eventuale esigenza legata ad 
approfondimenti degli aspetti amministrativi o tecnico – gestionali della presente autorizzazione. 

• a norma dell’art. 3 u.c. della L. 241/90, che avverso il presente provvedimento può essere 
presentato ricorso giurisdizionale: 

1. entro 60 giorni dalla notifica: 

- al Tribunale Amministrativo Regionale della Lombardia, via Corridoni 3 - Milano, quale 
giudice generale di legittimità; 

- al competente Tribunale delle Acque pubbliche, nel caso in cui la contestazione verta su un 
aspetto del provvedimento incidente direttamente sulla tutela e sul regime delle acque 
pubbliche; 

in via alternativa: 

2. entro 120 giorni dalla notifica con ricorso straordinario al Presidente della Repubblica. 

IL RESPONSABILE 
del Servizio Autorizzazioni Ambientali 

dott. Alberto Mortera 
 

Documento firmato digitalmente ai sensi del T.U. 445/2000 e del D.Lgs. 82/2005 e s.m.i. 
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Allegato tecnico A  

Ditta:  SYNT3 S.R.L. 
Sede legale:  Comune di Erba via Milano 20/A 
Sede impianto:   Comune di Erba via Cascina California 93 
 

1. Stato autorizzativo. 
 
La ditta è autorizzata con i seguenti Provvedimenti Dirigenziali: 

• AIA n. 01/A/ECO del 15/01/2013; 

• modifica d’ufficio AIA n. 181 di registro del 23/05/2016.  
 

2. Descrizione delle varianti in progetto. 

La modifica non sostanziale consiste nell’introduzione della possibilità di ritirare rifiuti con 
caratteristiche analoghe a quelli già ritirati, ma con provenienza differente all’industria della 
lavorazione della finta pelle, e con una concentrazione di DMF inferiore a 40% (e non inferiore al 
30% come attualmente autorizzata e prevista dal DM 161/02). 

 
3. Modifiche all’allegato tecnico dell’Autorizzazione integrata ambientale 

 
Si riportano di seguito solo le parti modificate/aggiornate dell’allegato tecnico all’autorizzazione 
integrata ambientale. 
 
3.1 Al paragrafo A.1.1 “Inquadramento del complesso produttivo” il valore in percentuale indicato di 

29,9%, relativamente alla percentuale max di soluzione di DMF in acqua è sostituito da 39,9 %: 
la ditta, pertanto, ritira solamente rifiuti che presentano un contenuto di DMF < 40%. 

3.2 Al paragrafo B.5 “Gestione Rifiuti in ingresso” viene aggiunto quanto segue:  

Il processo di recupero è ricompreso nella tipologia 6.2, allegato 1 del DM 161/02 e consiste nel 
processo di distillazione mediante rettifica frazionata [R2]. 
Le differenze rispetto a quanto previsto nella tipologia 6.2 sono: 
o la provenienza del rifiuto in quanto non proviene unicamente dalla “industria delle finte pelli 

poliuretaniche ottenute mediante coagulazione e spalmatura”, ma anche da lavorazioni 
industriali in cui l’utilizzo della DMF sia similare; 

o la percentuale di DMF che, per l’impianto utilizzato dall’azienda, è elevata fino al 40 % (e 
non solo 30% prevista dalla tipologia 6.2). 

Tali differenze non inficiano il processo di recupero e permettono l’ottenimento di una DMF 
qualitativamente comparabile a quella ottenuta nel rispetto delle condizioni previste alla tipologia 
6.2 del DM 161/02. 
I rifiuti provenienti dagli stabilimenti aziendali (via del lavoro e via Milano) e quelli provenienti da 
terzi vengono stoccati in serbatoi, unitamente alla soluzione di acqua e DMF prodotta in sito. 
Il processo di recupero si articola secondo i seguenti passaggi: 
o trasferimento della soluzione acqua/DMF (CER 070201* conto terzi) in ingresso all’azienda, 

in apposita area di carico/scarico, dal camion del trasportatore ai serbatoi di stoccaggio 
(numerati da 1 a 9) in attesa di filtrazione e distillazione; 

o filtrazione della soluzione (CER 070201* insieme alle acque di coagulazione interna) con 
apposito filtro pressa per l’eliminazione del particolato presente (impurezze, fibre di tessuto, 
ecc.) e contestuale omogeneizzazione della soluzione con ri-trasferimento della medesima 
in uno dei serbatoi di stoccaggio (da 1 a 9); 

o distillazione della soluzione acqua/DMF con prelievo dai serbatoi di stoccaggio (da 1 a 9); 
o stripping della dimetilammina (DMA) dalle acque derivanti da distillazione e sua 

combustione in fase gassosa nella caldaia di processo; 
o regolarizzazione del pH con neutralizzazione dell’acido formico nelle code di rettifica e di 

distillazione; 
o successiva essiccatura (in essiccatore) dei fanghi da neutralizzazione dell’acido formico e 

dei coadiuvanti esausti di filtrazione con totale recupero del residuo acquoso contenente 
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ancora tracce di DMF e contestuale re-immissione del recuperato in ciclo di distillazione per 
un totale recupero del solvente; 

o stoccaggio della DMF recuperata nei serbatoi dedicati in attesa di riutilizzo (da 1 a 3); 
o messa a dimora delle morchie di distillazione (fanghi essiccati CER 140605*) nei contenitori 

dedicati depositati in apposita area (D4) in attesa di smaltimento, 
o passaggio della DMF in impianto di de-amminazione contente resine a scambio ionico per 

ulteriore affinamento del prodotto finale. Periodicamente le resine esaurite sono smaltite 
come rifiuto con codice CER 070210*. 

L’impianto di recupero viene utilizzato prevalentemente con materiale proveniente dalle aziende 
Synt3 ed i rifiuti provenienti da soggetti terzi sono quantitativamente inferiori, ma importanti per 
garantire la saturazione dell’impianto e quindi un suo funzionamento continuo nella settimana 
al fine di ammortizzare i periodi di avvio che durano diverse ore e quindi ottenere una migliore 
efficienza energetica. 
Si rimanda al parere ARPA ex art.184 ter c.3 D.lgs 152/2006 in merito alla cessazione della 
qualifica di rifiuto (End of Waste – EoW) prot. n. 30566 del 27/02/2023 così come chiarito con 
prot. n. 34856 del 06/03/2023. 

3.3 Al paragrafo C.1 “Emissioni in atmosfera sistemi di contenimento” nella tabella C2, alla riga 
relativa al N° “S 4,5 6,7,89,10 11,12” il valore in percentuale indicato di 29,9% è sostituito da 
39,9% 

3.4 Al paragrafo E.5.4 “Prescrizioni per le attività di gestione rifiuti autorizzate” vengono aggiunte le 
seguenti prescrizioni così come indicate dal parere ARPA ex art.184 ter c.3 D.lgs 152/2006 in 
merito alla cessazione della qualifica di rifiuto (End of Waste – EoW) prot. n. 30566 del 
27/02/2023 così come chiarito con prot. n. 34856 del 06/03/2023, riportato in calce al presente 
allegato tecnico quale parte sostanziale ed integrante: 

XXVIII. Nell’ambito delle procedure interne relative alla gestione dei rifiuti deve essere 
formalizzato un piano di campionamento per i rifiuti in ingresso. 

XXIX. All’interno delle procedure aziendali deve essere definita una tempistica massima di 
stoccaggio che rispetti il limite massimo entro il quale il prodotto recuperato può 
mantenere le proprie caratteristiche fissate dall’istante. 

XXX. In riferimento a quanto previsto dal DM 161/02 in merito alle caratteristiche previste 
per il rifiuto in ingresso, così come esplicitato alla tipologia 6.2.2: 

6.2.2 Caratteristiche del rifiuto e valori limite delle sostanze pericolose:  
soluzione acquosa a 6,5 < pH < 9, contenente N,N,dimetilformammide < 30%, tracce 
di glicoli, dioctilftalato, tensioattivi, siliconi coloranti e carbossimetilcellulosa. 

l’azienda deve implementare nelle procedure di omologa un sistema che preveda la 
verifica delle suddette caratteristiche con particolare attenzione ai rifiuti originati da 
aziende terze. In particolare, deve essere previsto un range di accettabilità per il pH 
(6,5 < pH < 9) e devono essere integrati i controlli analitici con riferimento agli 
inquinanti che potenzialmente potrebbero essere presenti nel ciclo produttivo e che 
sono richiamati nel DM 161/02 (tracce di glicoli, dioctilftalato, tensioattivi, siliconi 
coloranti e carbossimetilcellulosa) ad oggi normativa tecnica di riferimento. Per la 
verifica della DMF, già oggetto di controlli da parte dell’azienda, il limite è modificato 
in < 40%. 

XXXI. L’azienda deve prevedere, nell’ambito dell’SGS, la gestione delle non conformità sia 
per i rifiuti in ingresso sia per l’EoW prodotto. 

XXXII. La dichiarazione di conformità che accompagna l’EoW deve essere conforme 
all’allegato alla D.D.S 23/09/21 n. 12584. Considerato che il lotto prodotto deriva da 
un’attività continua e pertanto può essere definito come lotto dinamico lo stesso può 
essere individuato da un valore temporale che pertanto può garantire un periodo di 
individuazione del rifiuto in ingresso. Può inoltre essere individuato il serbatoio dal 
quale l’EoW in uscita viene prelevato e destinato all’utilizzo. 
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XXXIII. Gli esiti delle verifiche chimiche/fisiche effettuate devono essere tenuti a disposizione 
degli Enti di controllo. 

XXXIV. Deve essere tenuta a disposizione degli Enti in caso di controllo, la check-list 
(adempimenti pop’s-reach-clp) e la sua valutazione tecnica rispetto agli adempimenti 
previsti. 

XXXV. La cessazione della qualifica di rifiuto di ciascun lotto avviene al momento 
dell’emissione della dichiarazione di conformità redatta ai sensi degli articoli 47 e 38 
del D.P.R. 28 dicembre 2000, n. 445. 

3.5 Dopo il paragrafo G.”PLANIMETRIE DI RIFERIMENTO” viene aggiunto: 

Allegato: 

Parere ARPA EOW ex art.184 ter c.3 D.lgs 152/2006 in merito alla cessazione della qualifica di 
rifiuto (End of Waste) prot. n. 30566 del 27/02/2023 così come chiarito con prot. n. 34856 del 
06/03/2023
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